
Ticino vittorioso nel Trofeo Arge Alp  
 

Torna in Ticino il Trofeo Arge Alp di C.O. Grazie all’eccellente prestazione dei giovani ticinesi, che si 
sono aggiudicati tutte quattro le staffette under 20, la selezione Ticino di corsa d’orientamento ha 
vinto il Trofeo Arge Alp, disputato in due giorni di gare, a Bregenze e Göfis in Austria . La squadra 
ticinese si è affermata con 355 punti, battendo di 22 punti la rappresentativa del canton S. Gallo e 
il Trentino. I ticinesi hanno dominato già nella classifica generale della prova di staffetta del 
sabato, nella quale hanno totalizzato 174 punti, 16 in più della formazione sangallese. Nella prova 
individuale il Ticino ha incrementato il punteggio, aggiungendo altri 4 punti e staccando così di 22 
punti i confederati detentori del Trofeo per il successo dello scorso anno a Salisburgo. Con questa 
nuova importante affermazione il Ticino porta a 14 le vittorie nella storia del Trofeo, nel cui 
medagliere figurano anche 9 argenti e 1 bronzo.  
 

 
 

  la capo-delegazione della squadra Ticino, Daniela Guglielmetti 



Oltre 600 i concorrenti al via dell’edizione austriaca, in rappresentanza delle dieci regioni della 
comunità Arge Alp, e delle regioni ospiti di Turgovia e Baden-Württemberg, che hanno potuto 
gareggiare in condizioni meteo perfette; fresco per chi partiva a inizio griglia nella prova 
individuale, caldo per chi invece aveva un tempo di partenza attorno alle 11.00. I tracciati della 
staffetta, non troppo difficili, non erano tuttavia privi di qualche insidia, mentre assai lunghi sono 
stati quelli della prova individuale, specie per le categorie élite e quelle dei seniores di 35 anni. La 
staffetta si è corsa nel bosco sopra la cittadina di Bregenz, con vista sul lago di Costanza. 
 

 
 

 
Le forti pendenze e le salite ripide hanno facilitato il compito degli orientisti ticinesi, abituati agli 
attraversamenti in costa. La prova individuale si è sviluppata attorno al centro sportivo di Göfis, in 
un bosco tagliato da molte strade, con una fitta rete di sentieri e vaste macchie di roveti, dai quali 
occorreva stare alla larga, per evitare perdite importanti di tempo. La rappresentativa ticinese, 
forte di 56 atleti, ha brillato tanto nelle categorie giovanili che nei master. Le staffette concluse 
con la vittoria rossoblù sono state 8, mentre nella prova individuale 7 orientisti ticinesi sono saliti 
sul gradino più alto del podio. Fra gli atleti che si sono messi particolarmente in luce, la diciottenne 
Elena Pezzati, piazzata seconda nella gara individuale élite e trascinatrice della staffetta D 18 e il 
sedicenne Manuele Ren, che ha continuato anche all’estero la striscia di risultati positivi alle gare 
nazionali, risultando pure lui determinante per la vittoria della staffetta H18. 
 



 
 

Anche gli altri giovani ticinesi si sono ben comportati, fornendo una bella prestazione d’assieme, 

non evidente in un contesto molto più denso di nervosismo e di pressione rispetto alle gare abituali. 

I ragazzi ticinesi si sono affermati nelle D14 (Martina Rizzi, Anna Banfi, Alice Maddalena), negli 

H14 (Giovanni Gattoni, Valerio Beretta, Elia Ren), nelle D18 (Elena Pezzati, Nora Caprari, Martina  

Rizzi) e negli H18 (Siro Corsi, Reto Corsi, Manuele Ren). E la serie di vittorie è continuata nelle 

categorie dei master, fra le D 35 (Tulla Spinelli, Karin Bernasconi, Caia Maddalena), gli H35 

(Michele Ren, Tiziano Boiani, Stefano Maddalena) e gli H55 (Thomas Hiltebrand, Michele 

Guglielmetti, Francesco Guglielmetti), mentre per le D 45 (Sandra Barca, Graziella Kocsis e Marzia 

Beltraminelli) e le D55 (Gerda Guglielmetti, Bea Arn, Silvia Zemp Campana) vi è stata la medaglia 

d’argento. Fra gli élite affermazione della squadra del Trentino al maschile, con il campione italiano 

Roberto Dallavalle lesto a precedere sul traguardo,di pochi secondi, il ticinese Sebastian Inderst. 

Meglio dei maschi élite ticinesi, hanno fatto le ragazze, che con Elisa Bertozzi, Linda Rezzonico e 

Noémi Cerny, hanno lasciato le avversarie sangallesi a oltre tre minuti di distanza. Nella giornata di 

staffetta, 92 punti del bottino ticinese sono stati raccolti dai maschi, mentre le ragazze e le signore 

hanno ottenuto in totale 82 punti. Situazione rovesciata nella gara individuale, nella quale le 

orientiste in rosa ticinesi hanno sbaragliato il campo, ottenendo 95 punti, mentre gli uomini hanno 

ottenuto 86 punti in totale.  

 

La gara individuale del secondo giorno è risultata più fluida, perché il bosco era più piatto; gambe 

in spalla e pedalare è stato il concetto da applicare, ma senza sbagliare la scelta della tratta lunga, 

come molti hanno invece fatto; peccato che i tracciatori, con questa opzione, abbiano costretto 

molte categorie ad aggirare la parte centrale del bosco, con molte colline e collinette e sentieri in 

diverse direzioni, favorendo di fatto gli orientisti più veloci e abituati a macinare chilometri sulle 

strade sterrate, per evitare i roveti, come i sangallesi, o i lombardi. Parecchi orientisti rossoblù non 

hanno invece avuto nessuna difficoltà a decidere al volo se andare a destra o sa sinistra e hanno così 

contribuito ad incrementare il vantaggio con le loro vittorie e i loro posti d’onore. Il bilancio della 

giornata è in attivo di 7 vittorie di categoria e altri 11 ranghi da podio. La gara degli Elite è stata un 

confronto fra atleti di livello internazionale, con il nazionale svedese Olle Böstrom, in forza al 

canton S.Gallo, vittorioso davanti al trentino Roberto Dallavalle e ad un altro sangallese, Patrick 

Zbinden. Sesto rango per Sebastian Inderst, per niente soddisfatto della sua prestazione, in una 



settimana che lo vede in verità già un po’ in pausa di allenamento. Siccome i campionati europei 

sono prima del solito, già a inizio maggio, il popolare Seba ha deciso di anticipare la pausa per poter 

riprendere prima con gli allenamenti invernali in vista della qualificazione con la squadra italiana 

agli europei di casa. 

Di alto livello nel trofeo Arge Alp anche la corsa delle ragazze élite, dove, dietro alla sangallese 

Martina Kyburz, si è inserita appunto la bravissima Elena Pezzati, mentre il terzo rango è 

dell’altoatesina Heikke Torggler.  

Nelle categorie giovanili i successi ticinesi sono venuti da Martina Rizzi nelle D16, Elisa Bertozzi 

nelle D20, Elia Ren fra gli H12, Manuele Ren negli H16. Podio internazionale pure per Emma 

Kocsis, 2.a nelle D12, Alice Maddalena, 3.a nelle D16, Linda Rezzonico, 2.a nelle D18, Valerio 

Beretta, 2° negli H 12, Oreste Garbani, 3.o negli H20.  

Tre i successi fra i seniores, per Tulla Spinelli nelle D40, per Stefano Maddalena, vincitore negli 

H35 e Thomas Hiltebrand, pure primo fra gli H60. Podio anche per Caia Maddalena, 3.a nelle D35, 

Marzia Beltraminelli, 2.a nelle D45, Graziella Kocsis, 2.a nelle D50, Silvia Zemp, 3.a nelle D55, 

Olivier Minotti, 3.o negli H55 e Michele Guglielmetti, 2° negli H60.  

Le classifiche complete si trovano al sito www.argealp2017ol.at, dove vi è pure una galleria 

fotografica della manifestazione. 
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